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POLITICA

Deposito: perché
abbandonare un sistema
ben funzionante?

UP!

Una seconda vita
per le pellicce usate

«È giusto 
aumentare 

ulteriormente 
il numero 

delle stazioni di 
riciclaggio.»
JOSÉ ANTONIO PAZ, operatore ecologico a Berna 

(con il collega Bekim Shagshi, a sinistra)
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Novità a Berna: 
riciclare nel parco4

Tessuto o pelliccia: 
le creazioni di  
Adrian Reber non  
passano inosservate12

Care lettrici, 
cari lettori, 
la rivista PETflash si è 
completamente rinnovata – 
spero che piaccia anche a 
voi. Siamo curiosi di sapere 
cosa ne pensate della nuova 
veste della nostra rivista.
  
Partecipate al nostro son-
daggio (a pag. 7). Vecchio 
è, invece, l’eterno quesito 
relativo al deposito sugli 
imballaggi per bevande – 
un’iniziativa parlamentare 
riaccende il dibattito. Siamo 
fermamente contrari a tale 
proposta poiché il nostro 
sistema funziona benissimo. 
Oltretutto lo ottimizziamo 
continuamente, ad esem-
pio aprendo nuovi punti di 
raccolta (nostro rapporto  
da pag. 4).

Cordialmente
Jean-Claude Würmli
Direttore di PET-Recycling Schweiz

EDITORIALE

PET-à-porter 
per la stagione 
invernale14
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PETMEMBER

La percentuale di R-PET svizzero  
nelle bottiglie per bevande in PET  
è in continua crescita presso i mem-
bri di PET-Recycling Schweiz. Alcu-
ne aziende – ad esempio Valser  
e Migros – hanno già lanciato pro-
dotti con una percentuale di PET 
riciclato svizzero del 100%. Segue 
una panoramica.

Il PET riciclato svizzero riscontra, da 
diversi anni, grande favore. La ten-
denza tra i membri di PET-Recycling 
Schweiz sta prendendo sempre più 
piede e la percentuale di R-PET sviz-
zero non è mai stata così alta. Walter  
Büchler, Responsabile d’esercizio presso  
GOBA AG, riassume il concetto: «Uti-
lizziamo il PET riciclato per convinzio-
ne. Infatti, per l’imbottigliamento del 
nostro intero assortimento composto 
da 26 articoli impieghiamo bottiglie 
in R-PET». L’azienda GOBA AG si sta 
impegnando per innalzare la percen-
tuale di PET riciclato dall’attuale 30% 
al 75-100%. Anche Rivella utilizza il 
PET riciclato dal 2005, come confer-
ma Monika Christener, Responsabile 
pubbliche relazioni presso Rivella: «Per 
realizzare le nostre bottiglie di Rivella 
marroni utilizziamo da tanti anni, per 
convinzione, il PET riciclato. Dall’iniziale 
20% nel 2005 siamo passati all’attua-
le 30%. E miriamo ad aumentare ul-
teriormente la quota di R-PET». Nestlé  
Waters (Suisse) si sta adoperando 
per innalzare, entro la fine dell’anno, 
dall’attuale 30% al 75% la percentuale 
di PET riciclato svizzero per l’intero as-
sortimento Henniez. Un passo fonda-
mentale per Alessandro Rigoni, CEO di 
Nestlé Waters (Suisse): «Nestlé Waters 
è orgogliosa del sistema di riciclaggio 
del PET svizzero, uno dei più efficienti 
al mondo. Il fatto che per la produzio-
ne di tutte le nostre bottiglie di Hen-
niez utilizziamo il 75% di PET riciclato 
svizzero è un chiaro segnale a favore 
dell’economia a ciclo chiuso e di PET-
Recycling Schweiz». Feldschlösschen  

utilizza, secondo il Communications  
Manager Andreas Schmid, PET ricicla- 
to per le bottiglie da mezzo litro e  
da un litro e mezzo dei marchi  
Rhäzünser, Arkina e Queen’s: «La per-
centuale di R-PET nelle nostre bottiglie 
ammonta al 40%». 

Oltre a una quota generale di R-PET 
del 30% ad esempio nelle bottiglie per 
bevande in PET di Ramseier ed Elmer, 
Ramseier Suisse punta su adattamen-
ti in termini di design. Come spiega  
Christoph Suter, Responsabile tecno-
logia, questi adattamenti mirano non 
solo a migliorare il design, la stabilità 
e la piacevolezza tattile delle bottiglie 
ma anche a ridurre il peso delle stesse 
e, di conseguenza, la quantità di PET 
per la loro realizzazione.

Raggiunta la quota del 100%

Grandi passi in avanti sono stati com-
piuti anche da Valser e Migros. «Da 
aprile, le bottiglie di sciroppo della 
Migros sono realizzate al 100% con 
R-PET» sottolinea Jasmin Buchs, Re-
sponsabile progettuale Ambiente 
presso la Federazione delle coopera-
tive Migros. «Migros e Aproz punte-
ranno anche in futuro sul PET riciclato:  

entro il 2025 vogliamo chiudere com-
pletamente il ciclo delle bottiglie pro-
dotte al 100% con R-PET». Valser è 
l’esempio più noto per quanto riguar-
da le bottiglie realizzate al 100% con 
PET riciclato: «Valser è stata la prima 
azienda svizzera distributrice di ac-
qua minerale a impiegare bottiglie 
realizzate al 100% con PET riciclato». 
Come spiega Patrick Wittweiler, Re-
sponsabile sostenibilità presso Coca- 
Cola HBC Svizzera: «Ciò comporta  
anche una riduzione del 75% nelle 
emissioni di CO2».

Evian: meno CO2 e più R-PET

Evian punta da decenni sull’ecososte-
nibilità. In Svizzera, l’organizzazione 
Carbon Trust ha conferito all’azien-
da il certificato di marchio a impatto  
climatico zero. «È un passo importan-
te nell’impegno di Evian a diventare, 
entro il 2020, a livello mondiale un 
marchio a impatto zero nelle emissioni 
di CO2» spiega Frederic Haas, Country  
Manager di Evian-Volvic Suisse SA. 
Evian innalzerà, inoltre, man mano la 
percentuale di PET riciclato nelle pro-
prie bottiglie distribuite in Svizzera 
dall’attuale 45% al 100%.

Sempre più R-PET 
                 per convinzione



APPROFONDIMENTO

Dalla coperta per picnic 
    direttamente nel contenitore    	
					     di raccolta
Ovunque in Svizzera, anche ne-
gli spazi pubblici, viene allestito 
un numero sempre maggiore di 
stazioni di riciclaggio. In questo 
modo, anche in luoghi altamente 
frequentati si può effettuare sem-
pre la raccolta differenziata delle 
bottiglie per bevande in PET e dei 
contenitori di vetro e in alluminio. 
L’esempio di Berna dimostra che il 
sistema è apprezzato.

L’area verde denominata «Kleine 
Schanze» situata nella parte centrale 
di Berna è un amato punto d’incon-
tro. Nella calda stagione, le distese 
erbose sono perfette per fare due 
chiacchiere, giocare, fare un pisolino 
e soprattutto per il picnic. «Da alcu-
ni anni, la città di Berna ha iniziato 
a rendere tali spazi pubblici meglio 
accessibili e più fruibili alla popolazio-
ne – nel senso di spazi abitativi sup-
plementari» spiega Matthias Lemke, 
Responsabile progettuale Nettezza 
urbana in seno alla Direzione del di-
castero Ufficio tecnico, traffico e aree 
verdi della città di Berna. «Per far sì 
che queste aree pubbliche rimangano 
pulite come le proprie abitazioni, oltre 
a un uso accorto da parte degli utenti 
servono ulteriori stazioni di riciclaggio 
che consentano di effettuare la rac-
colta differenziata.»

Avvio del progetto pilota

Una mozione presentata dal Partito 
Socialista (PS) al Consiglio municipale 
di Berna aveva già chiesto nel 2013 
di introdurre la raccolta differenziata 
dei rifiuti nei luoghi pubblici nevralgi-
ci. Nel 2017 è partito il progetto pilo-
ta sotto la responsabilità di Matthias 

Lemke: «Abbiamo allestito dodici 
stazioni di riciclaggio dislocate in set-
te diversi luoghi.» Trattandosi di una 
prova sono stati impiegati due diversi 
modelli, ognuno composto da sei ele-
menti. Per il progetto è inoltre stato 
acquistato un veicolo elettrico da usa-
re esclusivamente per tale scopo.

Ottimi risultati

La possibilità aggiuntiva di effettuare 
la raccolta differenziata delle bottiglie 
per bevande in PET, dell’alluminio, 
della carta e di altri rifiuti ha subito 
riscosso grande successo. «Nei conte-
nitori è finito un numero relativamen-
te ridotto di corpi estranei» evidenzia 
Matthias Lemke. «Si trattava soprat-
tutto di bicchieri da caffè rivestiti che 
finivano tra la carta.» Durante la pro-
va, le singole frazioni venivano ana-
lizzate attentamente ogni giorno – e 

Testo di Eric Langner   Foto di Sven Germann

venivano annotate le relative quanti-
tà. «Una buona base per concludere 
con successo la fase progettuale già 
in primavera anziché in autunno di 
quest’anno per rendere il progetto un 
provvedimento ufficiale.» E già si pen-
sa all’introduzione di ulteriori misure: 
«Le esigenze della popolazione sono 
così elevate da spingerci ad ampliare 
ulteriormente il sistema.» L’obiettivo 
finale sono 50 stazioni di riciclaggio. 
Entro la fine dell’anno ne saranno in-
stallate altre 11 ma nel futuro verrà 
impiegato un unico modello.

Svuotare e pulire

Quanto siano importanti le nuove 
stazioni di riciclaggio collocate negli 
spazi pubblici lo dimostra l’area ver-

Nuove stazioni di riciclaggio 
a Zurigo
Anche la città di Zurigo crea 
una rete pubblica di stazioni di 
riciclaggio. Il 1° ottobre, l’ente  
zurighese ERZ (Entsorgung + 
Recycling Zürich) ha allestito, nei 
punti Bellevue, Stauffacher e Lim-
matplatz, complessivamente 19 
stazioni di riciclaggio rifacendosi 
al modello delle FFS sostituendo 
i vecchi contenitori di raccolta 
dei rifiuti. Con ciò è stata avviata 
una prova della durata di sei mesi, 
lanciata sulla scia di un postulato 
presentato in seno al Consiglio 
comunale zurighese.
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In alto: José Antonio Paz e i suoi colleghi effettuano fino a quattro 
giri di raccolta al giorno a bordo del loro veicolo elettrico. 
A sinistra: Straordinario bottino: José Antonio Paz con un sacco di 
raccolta pieno di bottiglie per bevande in PET.
A destra: Stazione di riciclaggio suddivisa per frazioni.



«Non mi ero neanche accorta che qui ci 
fosse un punto di raccolta. La mia bot-
tiglia per bevande in PET l’avrei nuo-
vamente portata con me per riporla 
nell’apposito contenitore alla stazione 
ferroviaria. È molto importante fare la 
raccolta differenziata. A casa la faccio 
da sempre. Ora ci vorrebbero sempli-
cemente più punti di raccolta pubblici.»

Lara Reist, Berna

«Allungo appositamente il mio percor-
so per riporre le mie bottiglie per be-
vande in PET nei contenitori di questo 
punto di raccolta. Ce ne vorrebbero 
molti di più. Da quando ci sono questi 
punti di raccolta ci sono meno rifiuti 
in giro e tutto viene raccolto e riciclato 
nella maniera corretta.»

Tanja Blume, Burgdorf

«Io ripongo sempre tutto negli appo-
siti contenitori del punto di raccolta. 
Siccome mi sta a cuore che il parco sia 
pulito raccolgo spesso anche i rifiu-
ti abbandonati per terra e li getto nei 
relativi contenitori. Mi piacerebbe che 
con il materiale riciclato si realizzasse-
ro ancora molte più cose nuove.»

Didi Weber, Berna

«Le esigenze della popolazione
sono così elevate

da spingerci ad ampliare
ulteriormente il sistema.»

Matthias Lemke
Responsabile progettuale Nettezza urbana in seno alla Direzione del dicastero 

Ufficio tecnico, traffico e aree verdi della città di Berna 
 

de bernese «Kleine Schanze». Dopo 
ogni pausa pranzo, nelle stazioni di 
riciclaggio tutto viene riposto in ma-
niera ordinata negli appositi scom-
partimenti, come confermano anche 
José Antonio Paz e Bekim Shagshi. 
Oggi sono in azione a bordo del vei-
colo elettrico per svuotare i sette pun-
ti di raccolta. José Antonio e Bekim 
sono due dei complessivi 34 operatori 
ecologici che, a Berna, tengono pulite 
le aree pubbliche – e dal 2017 svuo-
tano, a rotazione, i punti di raccolta. 
«Solitamente giriamo da soli» spiega 
José Antonio Paz «ma in certi giorni 
siamo anche in due per effettuare la 
sostituzione dei sacchi di raccolta e la 
pulizia delle stazioni di riciclaggio.» Il 
giro di raccolta si svolge quotidiana-
mente – e come aggiunge Bekim «in 
giornate particolarmente soleggiate 
o, a volte, nei weekend anche fino 
a quattro volte al giorno». Il botti-
no odierno dimostra che le esigenze 
sono elevate: «La gente sfrutta appie-
no questo servizio offerto» puntua-
lizza José Antonio «pertanto è giusto 
aumentare ulteriormente il numero 
delle stazioni di riciclaggio.» 

Impiego flessibile

Secondo Matthias Lemke, l’allesti-
mento di stazioni di riciclaggio nelle 
aree pubbliche offre diversi vantaggi: 
«Da un lato rileviamo che, per terra, 

rimane una quantità minore di rifiuti, 
dall’altro le frazioni raccolte in manie-
ra differenziata possono ora essere 
riciclate anziché finire tra i rifiuti ge-
nerali.» Le nuove stazioni di riciclag-
gio possono inoltre essere impiegate 
in modo flessibile: «Se nell’area citta-
dina si svolge una manifestazione, i 
punti di raccolta possono essere spo-

stati comodamente e rapidamente.» 
Durante il periodo di prova, alcuni 
punti di raccolta hanno piacevolmen-
te sorpreso Matthias Lemke: «La sta-
zione di riciclaggio meglio utilizzata 
e sfruttata è quella presso il centro 
culturale Reithalle. La gente ne è en-
tusiasta.» (el)
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PETECCETERA

Dal 23 al 25 agosto si è svolta con 
grande successo a Zugo la Festa fe-
derale della lotta svizzera e delle tra-
dizioni alpigiane. Uno degli obiettivi 
degli organizzatori era anche quello 
di fissare nuovi parametri in termini 
di ecosostenibilità (la rivista PETflash 
aveva relazionato al riguardo). Come 
conferma Andreas Lustenberger, Re-
sponsabile dell’Ufficio sostenibilità, 
l’evento ha suscitato entusiasmo a 
tutti i livelli. «Tutto ha funzionato alla 
perfezione, anche nel nostro campo. 
Avevamo un eccellente team e un 
notevole numero di stazioni di rici-
claggio per le bottiglie per bevande 
in PET, l’alluminio, il vetro e la carta.» 
Inoltre, per quanto riguarda il sistema 
di deposito delle bottiglie di birra a 
favore del fondo di sostenibilità, una 
cospicua quota di importi di deposi-
to non è stata riscossa bensì donata. 
«Alla fine dell’anno pubblicheremo 
un rapporto di sostenibilità con tutte 
le relative cifre.» (el)
esafzug.ch

Entusiasmo – anche per l’ambiente

Innumerevoli 
aiutanti 
hanno dato una mano. 

Vorremmo sapere se vi piace la nuova 
veste del PETflash. Partecipate al no-
stro breve sondaggio on-line fornen-
doci il vostro riscontro. Per risponde-
re alle nostre domande servono solo 
cinque minuti. La partecipazione è, 
su specifica richiesta, anonima e i ri-
sultati non saranno pubblicati. Come 
ringraziamento sorteggiamo tra tutti 
i partecipanti tre zaini unisex Luke di 
«I was a bottle» realizzati in PET rici-
clato. (el)
petrecycling.ch/sondaggio 

Partecipare – e vincere
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Aldi Suisse – nuovo membro a pieno titolo
PETMEMBER

Dal 1° ottobre, Aldi Suisse è mem-
bro a pieno titolo di PET-Recycling 
Schweiz. In questo modo, l’azienda 
sostiene il sistema svizzero caratteriz-
zato dal ciclo chiuso delle bottiglie in 
PET che consente di ottenere benefici 
ambientali del 50% superiori rispetto 
al riciclaggio convenzionale. Con l’af-
filiazione a pieno titolo, il contributo 
per il riciclaggio di Aldi Suisse sale di 
0,4 centesimi per ogni bottiglia per 
bevande in PET, raggiungendo lo stes-
so valore degli altri membri a pieno 
titolo. Come sottolinea Aldi Suisse, 
l’impegno in seno a PET-Recycling 
Schweiz rientra, come importante fat-
tore, nel progetto «ALDI, missione im- 
ballo: Ridurre. Riutilizzare. Riciclare.»  
Gli obiettivi sono la riduzione del 25% 
della quantità di imballaggi degli arti-
coli a marchio proprio entro il 2025 

Aldi Suisse sostiene 
il sistema svizzero 

caratterizzato 
dal ciclo chiuso delle 

bottiglie in PET.
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e l’incremento del tasso di riciclabilità 
delle confezioni di articoli a marchio 
proprio dell’assortimento standard 
con l’obiettivo di raggiungere il 100% 
sempre entro il 2025. Entro la fine di 
quest’anno, Aldi sospenderà anche la 
vendita di determinati prodotti non 

riutilizzabili in plastica come bicchie-
ri, posate e stoviglie. Tale impegno in 
seno a PET-Recycling Schweiz attesta 
anche in modo chiaro il forte radica-
mento in Svizzera. (el)
oggiperdomani.ch



Il Consigliere nazionale Alois Gmür 
chiede l’introduzione di un deposi-
to su tutte le bottiglie e lattine per 
bevande. In questo modo intende 
risolvere il problema del littering 
e incentivare l’uso di bottiglie ri-
utilizzabili. I fatti concreti eviden-
ziano tuttavia che l’introduzione 
di un deposito sarebbe contropro-
ducente poiché minerebbe la com-
provata raccolta differenziata degli 
imballaggi per bevande. 

Attraverso un’iniziativa parlamentare, 
il Consigliere nazionale PPD del Can-
ton Svitto, Alois Gmür, ha chiesto l’in-
troduzione di un deposito su tutte le 
bottiglie e lattine per bevande – con 
la motivazione che, con ciò, verrebbe 
risolto il problema del littering nonché 
aumentata la percentuale di imballag-
gi per bevande riutilizzabili. Entrambe 
le asserzioni sono in contraddizione 
con i dati di fatto.

Testo di Remo Linggi   Illustrazione di Cornelia Gann

7'000 anziché 100'000 possibilità 
di raccolta
Una ramificata infrastruttura di raccol-
ta rappresenta, proprio in relazione ai 
consumi durante gli spostamenti, una 
delle misure più efficaci nella lotta al 
littering. La conseguenza dell’introdu-
zione di un deposito sarebbe invece 
che gli imballaggi per bevande po-
trebbero essere riconsegnati soltanto 
tramite i dispositivi automatici di resti-
tuzione dei vuoti presso i negozi al det-
taglio. I punti di raccolta nelle stazioni 
ferroviarie, nei centri di raccolta comu-
nali, nelle scuole, negli uffici e negli 

spazi pubblici non avrebbero più sen-
so e sparirebbero. «Anziché 100'000 
punti di raccolta ci sarebbero soltanto 
7'000 possibilità di riconsegna» pun-
tualizza Patrik Geisselhardt, Direttore 
commerciale di Swiss Recycling. «Il 
tutto a discapito dei consumatori.» In 
particolare nelle zone rurali con pochi 
esercizi al dettaglio, la sera e la dome-
nica non sarebbe più possibile riconse-
gnare gli imballaggi per bevande. «Ciò 
indebolisce la raccolta differenziata 
poiché rischiamo che tante bottiglie e 
lattine riciclabili finiscano tra i rifiuti o 
per terra – e vengano, in seguito, ince-
nerite in un impianto di incenerimento 
dei rifiuti urbani anziché essere ricicla-
te in un apposito impianto» evidenzia 
Patrik Geisselhardt. 

Piccola percentuale di littering
Secondo l’Ufficio federale dell’ambien-
te (UFAM), gli imballaggi take-away, i 
mozziconi di sigaretta, i volantini e 
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Un deposito distrugge 
           la comprovata rete 
   dei punti di raccolta



Deposito sì o deposito no – per Peter 
Sundt, il quesito non si pone. Il Se-
gretario generale dell’EPRO (Europe-
an Association Of Plastics Recycling 
& Recovery Organisations) spiega 
nell’intervista che la questione va dif-
ferenziata. Una cosa è tuttavia chiara: 
la Svizzera non deve abbandonare il 
proprio sistema ben funzionante bensì 
cercare di migliorarlo ulteriormente.

PETflash: Signor Sundt, in Svizzera 
è stata nuovamente presentata un’- 
iniziativa che richiede l’introduzione 
di un deposito sulle bottiglie per be-
vande in PET. Come giudica il pos-
sibile passaggio dal sistema attuale a 
un nuovo sistema con deposito? Peter 
Sundt: In tutta Europa si tengono re-
golarmente discussioni simili, ovvero 
su quale potrebbe essere il sistema 
ottimale per la raccolta delle bottiglie 
per bevande in PET. Confrontando le 
diverse soluzioni adottate in Europa, 
quella svizzera spicca senza dubbio. A 
mio avviso è il sistema migliore, dotato 
di un’eccellente rete di raccolta, a mi-
sura di consumatore come in nessun 
altro Paese. Qui da noi, in Norvegia, 
per riporre una bottiglia per bevande 
in PET nell’apposito contenitore biso-
gna recarsi in un negozio.

Quale quadro emerge in Europa rela-
tivamente al pagamento di un depo-

A TU PER TU

«Mantenere questo 
sistema e ottimizzarlo 

ulteriormente» 

i pezzi degli imballaggi per bevan-
de  – ad esempio frammenti di vetro, 
etichette, tappi – causano il 93% del 
littering. Nonostante un sistema ba-
sato sul pagamento di un deposito, 
questi oggetti rimarrebbero per terra. 
Per risolvere con successo il problema 
del littering bisogna, più che altro, pro-
seguire sulla strada di una comprovata 
combinazione di misure che preve-
dono sensibilizzazione, ramificata in-
frastruttura di raccolta e multe per il 
littering.

Misura controproducente
In Germania, dall’introduzione di un 
deposito avvenuta nel 2004, la quota 
di bottiglie riutilizzabili è scesa. In tale 
contesto, il Ministero dell’ambiente  
tedesco aveva rilevato già nel 2010 
che un deposito non contribuisce a in-
nalzare la percentuale di prodotti riuti-
lizzabili: la decisione se optare per un 
imballaggio riutilizzabile o usa-e-getta 
viene presa al momento dell’acquisto 
e non può essere pilotata dal tipo di 
sistema di riconsegna. 

Una soluzione non adatta 
alla Svizzera
In Paesi che non dispongono di alcun 
sistema di raccolta differenziata ben 
funzionante, un deposito può rappre-
sentare una misura sensata ma non è 
uno strumento efficace per risolvere il 
problema del littering o per incentivare 
l’uso di bottiglie riutilizzabili. La verità 
è che l’introduzione di un deposito 
minerebbe la nostra infrastruttura di 
raccolta degli imballaggi per bevande, 
unica a livello mondiale. (rli) 

Ulteriori informazioni sul deposito 
sono reperibili sul sito (in tedesco)
kein-pflichtpfand.ch

Un deposito distrugge 
           la comprovata rete 
   dei punti di raccolta

sito – ad esempio ci sono molti Paesi 
che richiedono il pagamento di un de-
posito? In Nord Europa o in Germania, 
ad esempio, si paga un relativo depo-
sito. Si tratta di un sistema introdotto 
tanti anni fa, apprezzato dalla popo-
lazione – forse anche perché non ne 
conoscono altri. Ma già solo nei Paesi 
Bassi, la questione si fa più complica-
ta perché si paga un deposito solo su 
un certo tipo di bottiglie, scatenando 
discussioni interminabili al riguardo. 
Ma devo evidenziare un altro aspetto: 
in nessun altro Paese viene rilevato 
così poco littering come in Svizzera. 
E, come già accennato, nessun altro 
sistema in Europa è così a misura di 
consumatore come quello elvetico. 
Mentre, in tanti Paesi, la discussione  

Peter Sundt
Segretario generale dell’EPRO

(European Association Of Plastics Recycling & 
Recovery Organisations) 
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CLEAN-UP DAY

«Negli ultimi anni, 
il Clean-up Day si è 

sempre più trasformato 
in un vero e proprio 

movimento. Un numero 
sempre maggiore di 

persone vuole, in questo 
modo, lanciare insieme 

un segnale forte nella 
lotta al littering.»

Nora Steimer (nell’immagine al centro) 
Direttrice dell’IGSU

«Sono felicissima di poter 
partecipare per la seconda 

volta al Clean-up Day.»
Val de Miranda

Collaboratrice di McDonald’s,
Bahnhofplatz Zurigo

verte sullo smaltimento, il sistema 
svizzero si muove anche grazie a una 
comunicazione creativa e innovativa, 
molto vicina ai consumatori. Ciò invo-
glia alla raccolta – e i numeri lo confer-
mano chiaramente.

Quali sarebbero le conseguenze di 
un cambio di sistema? Innanzitutto 
sarebbe particolarmente costoso –  e 
andrebbe incontro a severe critiche da 
parte dei consumatori. Se un sistema 
funziona ottimamente per diversi de-
cenni, il passaggio a un sistema peg-
giore è sempre costellato di difficoltà. 

Qual è il consiglio che darebbe alla 
Svizzera? Mantenere questo sistema 
e ottimizzarlo ulteriormente. A fron-
te delle attuali cifre relative ai resi, un 
cambio non ha proprio senso.

È impensabile che, in futuro, la rac-
colta e il riciclaggio delle bottiglie per 
bevande in PET vengano uniforma-
ti in tutta Europa? L’Unione europea 
emana prescrizioni e direttive unitarie, 
come ad esempio il divieto approvato 
la primavera scorsa e da attuare entro 
il 2021 di vendere prodotti di plastica 
non riutilizzabili quali piatti, posa-
te, cannucce e bastoncini ovattati in 

materia sintetica. Nella raccolta e nel 
riciclaggio vi sono direttive relative al 
risultato ma non al percorso per arri-
vare al risultato. Ogni Paese decide in 
maniera autonoma riguardo a come 
intende raggiungere tale obiettivo.

Con una quota di resi dell’83%, il si-
stema svizzero delle bottiglie per be-
vande in PET dimostra di funzionare 
ottimamente. Dove scorge relative 
possibilità di miglioramento? Riguar-
do alle bottiglie per bevande sarebbe 
interessante scoprire dove finisce il 
rimanente 17%. Per come ho inquadra-
to la situazione ritengo che questo 17% 
non finisca nell’ambiente bensì venga 
incenerito insieme ai rifiuti domestici. 
Il 100% è irraggiungibile per tutti. An-
cora più interessante è il dibattito su 
una possibile diversa gestione dei ri-
fiuti plastici residui – a tale riguardo, la 
Svizzera potrebbe fare meglio. (el)



 
 

     Migliaia di mozziconi 
di sigaretta – e un tappeto

Il 13 e 14 settembre si è svolta la 
7a edizione del Clean-up Day na-
zionale organizzato dal Gruppo 
d’interesse ambiente pulito IGSU. 
Attraverso 650 iniziative promos-
se in tutta la Svizzera, ben 40'000 
persone si sono rimboccate le ma-
niche per raccogliere rifiuti abban-
donati con noncuranza nell’am-
biente. Così anche a Zurigo dove il 
personale e i clienti di McDonald’s 
hanno partecipato attivamente 
alla giornata di pulizia.  

McDonald’s vi prende parte sin dalla 
prima edizione del Clean-up Day. Una 
première c’è comunque stata sabato 
14 settembre: per la prima volta han-
no dato manforte anche i clienti di 
McDonald’s. 70 persone si sono ritro-
vate puntualmente alle 9 davanti al 
ristorante nella Bahnhofplatz zurighe-
se, tra cui anche numerose famiglie 
con i propri bambini. Hanno aiutato 

anche numerosi dipendenti nonché 
fornitori, partner, team di ambascia-
tori dell’IGSU e il Consigliere naziona-
le Beat Walti, volto noto della politica 
elvetica.

Ben attrezzati

Per liberare il centro storico dai rifiuti 
abbandonati per terra, i partecipanti 
avevano a disposizione un’attrezzatu-
ra adeguata: oltre a guanti e sacchi 
dell’immondizia soprattutto pratiche 
e utili pinze. Presto è emerso che la 
maggior parte dei rifiuti non era co-
stituita da materiale d’imballaggio di 
McDonald’s, bottiglie per bevande in 
PET o vetro bensì da mozziconi di si-
garetta.

Imponente bottino

Dopo due ore, al radunamento fina-
le, il bottino era imponente. In mezzo 

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

ai piccoli rifiuti spiccava un oggetto 
d’eccezione di grandi dimensioni: un 
tappeto. In tutta la Svizzera, McDo-
nald’s ha registrato ben 720 parteci-
panti e una quantità complessiva di 
rifiuti di ben 1'200 chilogrammi. A 
livello dell’IGSU, le cifre erano ancora 
più impressionanti: il 13 e 14 settem-
bre, 40'000 persone in tutta la Svizze-
ra hanno aderito a 650 iniziative nel 
quadro del Clean-up Day – ben 120 
iniziative in più rispetto all’anno scor-
so. Sono già state fissate le date nel 
2020: l’11 e il 12 settembre. (el) 
cleanupday.ch

Il Clean-up Day è per me 
un vero highlight, 

anche perché possiamo 
contare sul supporto attivo 

dei nostri clienti.»
Goran Radovic

Licenziatario di due degli otto 
McDonald’s nella città di Zurigo e 

co-organizzatore dell’evento zurighese

Clean-up Day –  
un vero evento: 

il numeroso e sorridente 
team di raccolta di 

McDonald’s a Zurigo.

«Sono molto contento di poter dare
una mano qui oggi. Il Clean-up Day
è un’iniziativa molto positiva
che sostengo con grande piacere.»
Beat Walti (nell’immagine a destra)
Consigliere nazionale e 
Presidente del gruppo parlamentare del PLR
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UP!

Una seconda vita 
		                per pellicce usate

Le pellicce vere sono vituperate –  
ma rimangono appese in qualche 
armadio in numerose cantine e so-
lai. Con le sue amabili nuove cre-
azioni, il designer di moda Adrian 
Reber le fa rivivere una seconda o 
terza volta.

L’estate scorsa, Adrian Reber aveva 
portato a nuova vita teli da spiaggia 
usati, trasformandoli in capi d’abbi-
gliamento quotidiani alla moda. Il de-
signer di moda bernese non vede l’o-
ra che arrivi l’inverno per dedicarsi al 
suo «materiale» preferito: le pellicce 
usate. Le va a prelevare direttamente 
in numerose buie cantine o le recupe-
ra sui mercatini delle pulci salvandole 
da quest’ultime. Adrian è consapevo-
le del fatto che le pellicce non sono 
ben viste: «Ma sorge la domanda se, 

per le pellicce esistenti, lo smaltimen-
to o l’incenerimento sia veramente 
l’unica soluzione praticabile.»

Nuova vita alle pellicce usate

Già durante la sua formazione a Pari-
gi e un intermezzo presso Saga Furs a 
Copenhagen, Adrian Reber si era oc-
cupato di questo pregiato materiale 
– sorprendendo ogni volta gli addetti 
ai lavori con nuove creazioni. «Inoltre 
sono riuscito ad acquisire le cono-
scenze specialistiche da uno degli ul-

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

timi pellicciai svizzeri.» Oggi non crea 
più nuove pellicce ma riporta a nuova 
vita cappotti e giacche usati. «In que-
sto modo, con le mie nuove creazioni 
tributo rispetto agli animali origina-
riamente uccisi.» Adrian sa che, così 
facendo, attira critiche su di sé «ma 
sono convinto del fatto che sarebbe 
peggio distruggere le pellicce».

Utilizzando pellicce con molti anni alle 
spalle, Adrian realizza nuove e – tipi-
co per lui – sorprendenti creazioni. «Si 
tratta, rispecchiando la mia filosofia di 
base, di upcycling – ovvero riciclo cre-
ativo.» Vengono, ad esempio, create 
nuove giacche da uomo, su richiesta 
anche su misura, «oppure un maglio-
ne con pelle di lepre che altrimenti 
verrebbe buttata nei rifiuti». (el)
adrianreber.com

Creazioni proprie 
in tessuto o affina-
menti con pelliccia: 

 i capi di Adrian 
Reber non passano

inosservati.
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Splendere e risplendere 
				            di nuova luce
Le candele usate hanno anco-
ra tanta vita da donare – ovvero 
sufficiente cera per risplendere di 
nuova luce. Nel suo piccolo ate-
lier a San Gallo, Andrea Thoma di 
kerzenrecycling.ch dà alle candele 
usate una seconda vita.

Le candele hanno da sempre affa-
scinato Andrea – ma già a 15 anni 
non si limitava ad ammirarle sempli-
cemente, nella nuova cucina dei ge-
nitori prendeva un’altrettanto nuova 
padella per fondere i residui di cera 
e lasciare libero sfogo alla sua crea-
tività. «Continuavo a sperimentare 
per capire cosa si potesse fare e non 
fare con la cera.» I parenti e gli amici 
le portavano quantità sempre mag-
giori di cera cosicché, con il passare 
del tempo, poté acquisire un grande 
know-how nell’uso della cera. Pa-
rallelamente al suo lavoro presso la 
Scuola universitaria professionale di 
San Gallo, la creazione di candele è 
rimasta per tanto tempo «solo» un 
hobby: «Cinque anni fa ho deciso di 
fare sul serio – e, da allora, produco 
candele parallelamente al mio lavoro 
vendendole a una vasta clientela su 
kerzenrecycling.ch e in mercatini lo-
cali.»

Raccogliere, riciclare e riutilizzare

Le candele vengono realizzate in una 
stanza dell’appartamento di Andrea 
Thoma a San Gallo, dove con l’ausilio 
di piastre elettriche e vecchie padelle 
fonde i residui di cera. A ciò si aggiun-
gono gli stampi più disparati, stoppini 
di diverso spessore e una miriade di 
utensili. La cera continua a riceverla 
in quantità sufficienti da persone a lei 
note ma anche sconosciute. Ma que-
sta è solo una parte della sua idea: «Il 

mio obiettivo è sempre stato il barat-
to. Ecco perché la raccolta della cera 
rappresenta solo una parte dell’inte-
ro processo. Siccome con le candele 
vengono realizzati prodotti nuovi che 
vanno a loro volta usati, tutti i dona-
tori ricevono, per ogni chilogrammo 
di cera donato, un buono del valore 
di quattro franchi per l’acquisto di 
nuove candele.» (el)
kerzenrecycling.ch

Testo di Eric Langner   Foto di René Lamb

In tutti i colori e in tutte le forme: 
le candele riciclate di Andrea Thoma.

RITRATTO

«Il mio obiettivo 
è sempre stato

il baratto.»
Andrea Thoma
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Le nuove bevande Chaya low 
calories promettono tanto 
gusto con solo 7 calorie. Il leg-
gero tè freddo infuso fresco è 
disponibile in tre gusti: Lemon, 
Peach e Swiss Cannabis. 
chaya.ch

in splendida 
         forma

Aproz Cristal 75 cl ha fatto una cura dimagrante riducendo 
del 10% il proprio materiale d’imballaggio. 

 Le bottiglie sono composte per il 35% di PET riciclato e 
dispongono di una chiusura sportiva facile da usare. 

migros.ch

raffinato
Luke è per tutti – in quanto zaino unisex non potrebbe essere altrimenti. 
E piace a tutti, in uno dei quattro colori alla moda: SeeGras, Nightblue, Black 
e Concrete (foto). La sua parte interna lo rende un apprezzato compagno 
di lavoro e nel tempo libero. Ed essendo realizzato con 22 bottiglie per bevande 
in PET è un vero prodigio del riciclaggio.
iwasabottle.com
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morbidoso
Con lo scialle «Biancaneve», l’inverno 

è meno freddo ma soprattutto  
più ecologico. Lo scialle snow white 

in PET di Lora è realizzato 
con 9 bottiglie per bevande 

in PET ed è composto al 
50% di lana merino. 

 neumuhle.ch
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Fuori l’aria!
A volte mi innervosisco molto veden-
do la mia amica gettare le bottiglie in 
PET nei rifiuti. Ma spesso sto zitta. 
L’altra sera siamo state al cinema e 
stavamo tornando a casa con l’S-Bahn 
– e l’ha fatto di nuovo: ha pigiato la 
bottiglia di Coca-Cola zero nel picco-
lo bidone dell’immondizia. «Che c’è?» 
mi ha domandato stizzita alzando gli 
occhi al cielo. «Devi nuovamente far-
mi la predica ecologica?» Non volevo 
riprenderla un’altra volta ma, caspi-
ta, così proprio non va! Ho tirato la 
bottiglia fuori dal bidone. «Sei paz-
za?» «No! Questa bottiglia non va qua 
dentro!» Mi ha lanciato uno sguardo 
un po’ appannato, forse aveva vera-
mente esagerato con la birra. In verità 
non faccio sempre la brava ragazza e 
anche a me è capitato di gettare delle 
bottiglie in PET nei rifiuti – ma que-
sto fa parte del passato. Punto e basta. 
Non è poi così difficile, eh! E detesto 
essere rimproverata per una cosa del 
genere. «Se adesso la schiacci e fai 
anche uscire l’aria, scendo dal treno!» 
urlò su di giri. Non è difficile imma-
ginare il resto: lei è scesa alla ferma-
ta prima della sua e io ho proseguito 
verso casa con la bottiglia in mano. A 
proposito, non è più successo – anche 
per lei aveva più senso gettare la botti-
glia nell’apposito contenitore anziché 
attendere da sola il treno successivo ;-)

RUBRICA

Andrina Rindlisbacher
3° anno di apprendistato presso UBS 

 per diventare impiegata di commercio

47°19'41.7"N 9°24'32.0"E
Stazione ferroviaria di Appenzello, 

marciapiede tra i binari 3 e 4

GPS

«I miei colleghi e io siamo un ec-
cellente team. Da poco più di due 
anni diamo una mano al team dei 
rifiuti qui alla stazione ferroviaria di 
Appenzello, facendo in modo che 
per il vetro, la carta e le bottiglie 
per bevande in PET venga effettuata 
una raccolta differenziata ben ordi-
nata. All’inizio ci è voluto un po’ di 
tempo affinché venissimo accettati 
– soprattutto perché nuovi e non 
del posto, anche se esteticamente 
siamo identici ai nostri fratelli delle 
FFS. Nessun colorito locale e niente 
immagini di transumanza. Ma dopo 
poco tempo siamo stati accolti a 
braccia aperte e ora siamo parte in-
tegrante del sistema. In otto servia-
mo le Ferrovie appenzellesi, anche 
se non abbiamo un diretto contatto 

con gli altri in servizio a Herisau, Teu-
fen, Gais, Heiden e San Gallo. E ora 
si è sparsa addirittura la voce che il 
mio collega o io saremo trasferiti dal 
nostro marciapiede tra i binari 3 e 4 
al binario 2. Certo, è vicino ma è co-
munque un trasferimento. Abbiamo 
sempre spettegolato un po’ sulle 
persone qui di passaggio, anche se 
la maggior parte è gentile e sa come 
funziona qui da noi e di quale ca-
nale servirsi per riporre i rifiuti. Ma 
a volte sono proprio impacciati. Più 
di una volta avrei voluto urlare «Eh 
no!» vedendo qualcuno riporre, con 
noncuranza, il giornale nel PET. Ma 
come si fa! Ora ci attende un perio-
do più calmo, dopo essere stati obe-
rati di lavoro in estate e in autunno 
da una marea di viaggiatori. Ma 
anche in inverno non bisogna far 
trapelare la stanchezza e continuare 
a mantenere l’ordine. Altrimenti, un 
giorno, ci troviamo magari davanti 
Greta – anche se mi farebbe piacere 
conoscerla personalmente. Sarebbe 
sicuramente orgogliosa del nostro 
eccellente sistema di riciclaggio e 
della nostra stazione ferroviaria pu-
lita.» (el)

Raccolta differenziata 
ben ordinata.
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PET-Recycling Schweiz
Naglerwiesenstrasse 4, 8049 Zurigo

Tel.: 044 344 10 80
E-mail: info@prs.ch

www.petrecycling.ch

PET-Recycling Schweiz è membro 
dell’organizzazione mantello 
Swiss Recycling e del Gruppo 

d’interesse ambiente pulito (IGSU).

Vi ricordate cosa ha detto Matthias Lemke?
Quante stazioni di riciclaggio sono state allestite
a Berna nel quadro del progetto pilota tra autunno
2017 e primavera 2019?
 
Inserite il numero corretto e i vostri dati di contatto nel modulo 
al seguente link: petrecycling.ch/indovinello

In palio ci sono due scialli snow white in PET di Lora.

Termine ultimo d’invio: 01.12.2019. È escluso il ricorso alle vie 
legali.

Soluzione dell’ultimo concorso: Raccolta
I vincitori dei premi principali sono: Fabienne Portmann 
di Langnau am Albis, Mario Furrer di Bachenbülach, Raymond 
Coppex di Haute-Nendaz e Matteo Bianchi di Bioggio.

PETFLASH
LA RIVISTA DI PET-RECYCLING SCHWEIZ

Quante stazioni di riciclaggio?

CONCORSO

P.P.
8049 Zürich
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PETFLASH

MIT SPANNENDEN ARTIKELN 
UND REPORTAGEN  
ÜBER DIE PET-SAMMLUNG, 
DAS RECYCLING UND 
DEN UMWELTSCHUTZ. 
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